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La Russia cammina 


—ereriionee—o 


Quell immane colosso, quel gigan- 
tesco agglomero di 112 popolazioni, 
diverse per lingue, costumi, clima, 
storia, economia, produzione, com- 
mercio, e ciò non ostante aggiogate 
da una catena di ferro al carro della 
patria, sì agita, si riscuote, si muo- 
ve, e cammina : cammina, franco e 
spedito per una via di triboli, quella 
della. civiltà, sulla quale via , molti 
stati, che non sono colossi, incespi- 
cano e cadono. 

E quella patria , e quello stato , 
non ha meno che una base di 20 
milioni 647 mila 660 chilometri qua- 
drati, val dire la 6.* parte di tutta 


la terra ferma del globo, sulla quale | 


si distende; e non poggia che su 
tre piedi, I° Europa, 1° Asia e I° A- 
merica. 

Pria di entrare nello scopo del 
nostro articolo , ci piace presentare 
a° filosofi ed agli stalisti un proble- 
ma ben duro; cioè, dove essi cre- 
dono che stia la maggior sicurezza 
della vecchia Buropa, nella progre- 
diente civiltà di questo colosso, 0 
nella sua vecchia barbarie ? 


Cominciando , per non andar più | 


sopra, dalla civiltà romana, la quale 
inghiottì, civilmente, tutto il mondo 
conosciuto , e seguitando per Carlo 
Magno, e per quelle di tutti i popoli 
fino a Napoleone lil e a Guglielmo 
toccando tutte le forme, repubblica- 
ne, dispotiche, oligarchiche, rappre- 
sentalive ecc. , vediamo non esser- 
cene stata mai una, cui non sia ve- 
nuto il ticchio di addivenire la sola 
del suo tempo ; e non abbia cercato 
distendere le sue ali, civili s° intende, 
su tutto il resto, 

Ma vedranno i filosofi e gli stati- 
sti se convenga ancora alla vecchia 
Buropa correre il pallio, che corre 
nella via della sua civiltà, o cercare 
più larga strada , sulla quale non 
poter essere raggiunta dal moto di 
quel colosso. 

Noi non vogliamo che ragionare di 
commercio : ed è il :commercio della 


Russia , il progredire della Russia , | 


il movimento industriale di 
corpo immane che appunto richia- 
a la nostra attenzione , come ha 


questo | 


| richiamata quella degli altri popoli 
commerciali e del nostro governo. 
Invalicabili deserti, mari gelati, co- 
| stumi quasi ignoti, leggi ibride, chiu- 
| devano fino a non molto tempo indie- 
| tro questo immenso campo di pro- 
| duzioni svariate alla concorrenza delle 
| nazioni meno sviluppate. La impor- 
| tazione ed esportazione di quel va- 
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sto impero era in potere di pochi 
veggenti. 

Oggi il nostro governo, e gli e- 
gregi nostri rappresentanti presso 
quella potenza, con una costanza de- 


gna del gran fine, non fanno che | 


ripeterci mensilmente e partitamente 
tutt'i grandi vantaggi che verreb- 
bero alla nostra Italia , se sapesse 
i valersi de’ suoi prodotti, e scambiarli 


impero; massime col suo mezzogiorno. 

Oggi questo impero è solcato in 
tutti i versi da immense ferrovie, i 
prodotti dei suoi punti più estremi 


| versarsi in Europa e il gusto e 
prodotti di Europa entrano e cor- 
rono per cento sbocchi su. quello 
| sterminato continente. 

La Russia si trasforma, ecco il 
| motto d’ordine degli economisti e 
! commercianti del globo. Il tributo 
che essa soleva pagare all’ industria 
straniera, diminuisce ogni giorno: 
Raffinerie di zuccaro, distillerie di 


dicordami, di sigari, e stabilimenti di 


to. Nuove miniere si scavano e si utliz- 
zano : sì abbattono foreste, si apro- 
no strade; sì creano istituti di cre- 
dito e banche di sconto, fondiarie, 
commerciali , industriali, municipali, 
provinciali, internazionali, con cen- 
tinaia di milioni di rubli di capitali. 
Società di navigazione a vapore e 
cento altre schiudono la via a co- 


girano il globo, e la Russia ne tien 
quasi in mano i due capi. Sette 
università, accademie di scienze e 


‘| d'arti, illuminano i popoli; trattasi | 
ni! 


| ora di aprire dirette comunica: 
ferroviarie da un lato per la Siberia 
i con l? America dall’ altra per Samar- 
canda con le Indie, le quali opere 
da Titani (sono parole officiali) var- 
rebbero assai più che non valse il 
taglio dell’ istno di Suez a deviare 


direttamente con quelli di questo | 


ogni sorta, sorgono ad ogni piè sospin- | 


lossali intraprese ; i fili telegrafici | 


non solo le linee e gli sbocchi, ma 
a spostare eziandio , coll’ apertura 
di queste varie arterie 1° intero com- 
mercio del mondo. 

Ma con tulto questo, i prodotti 
di Europa, e massime dell’ Italia, i 
nosfri olî, i nostri fichi, i nostri a- 
grumi, i nostri vini, essi non li 
possono creare. Tutte le nostre 
produzioni, o gran parte di es- 
se, anche oggi, si consumano in 
Russia, ma ahime, per quali mani 
esse passano. e per quali mani noi 
riceviamo gli scambii di quei prodotti ! 

Meschini commissionati, noi pren- 
diamo una semplice provvigione sul- 
le nostre mercanzie, mentre i pingui 
guadagni li riserbiamo per |° estero, 
e mentre paghiamo in contanti è 
ad altri intermediari i prodotti di 
que’ popoli. 

La sola, la piccola, anzi la mi- 
croscopica Grecia ha in pugno an- 


! cora l’intera produzione del mezzo 


corrono sulle nuove rotaie per ri- . 


acquavite, fabbriche di panni, di tele, | 


| lettino consolare, oh quanti giudi: 
i avrebbero a rettificare, e come 
| riconoscerebbero essere all” 4//a an- 


giorno della Russia. "l'aganrog, Ro- 
stroff sul Don, Berdiansk, Mariano- 


poli, sono in potere di case greche; : 


resesi arcimilionarie massimamente 


con i nostri olì comuni e quelli di ! 


Calabria ; il prezzo officiale dei no- 
stri olì comuni è di Rubli d° argen- 
to da 8 a 9 il pudo, (16 chilog. e 
mezzo, ) val dire a lire 2 al chilo, 
e di Rubli d’argento da 5 a 6 ogni 
12 bocce dei tini, val dire a lire 4 
il chilo. 

Il giro continuo di capitali, (sono 
anche . parole  officiali) rappresen- 
tanti il commercio delle esportazio- 
ni ed importazioni in cifre rotonde 
di diverse centinaia di milioni, che 
dall’ Italia passano in Russia e vi- 


| ceversa, si opera esclusivamente coi 


ministero intermedio di case banca- 
rie di Londra e di Parigi. 

La ristrellezza dello spazio non 
ci consente oggi a trattare partita- 
mente tutti i rami del commercio 
con la Russia : Per ora diciamo che 
se i nostri commercianti, invece di 
far anch’ essi talvolta la pol e 
sviscerare soventi sentenze sul fini- 


‘di 


cora del commercio, meutre si cre- 


dono all’ Omega ! (Commercio) 
—_——————___—_—_—_——mupm 
I Concorsi agrari regionali 
nr 
lil. 


Che se dal Jato storico si passa a 
considerare i Concorsi agrarii regio- 
nali dal lato economico , bisognerà 
convenire che sono nn° imperiosà 
necessità per lo Stato e per tutte le 
altre Ammibistrazioni, perchè 1° agri» 
coltura è la base di granito su cui 


poggia tutto |° edificio sociale — tra-. 


scurando la base si 
cio alla ruina. — 

Esposizioni no, perchè lian:fatto 
il loro tempo. Per quanto sieno state 
efficaci ed utilissime nell” iniziare e 
dare impulso al progresso agricolo, 
oggi sarebbero mostre vane, in cui i 
più fortunati ed i più abili andreb- 
bero a cercare soddisfazioni di amor 
proprio, e tutti gli altri non trove- 
rebbero che disinganno. 

L'edificio intanto deve essere con- 
servato e migliorato, bisogna quindi 
consolidarne sempre più la base. Se 
a ciò sono inefficaci le esposizioni, 
non si debbono trascurare i Concorsi. 

Vi è stato chi ha voluto asserire 
re l'agricoltura a sè stessa, 
perchè, messa già bellamente sulle 
vie del progresso, l’ interesse privato 
e lo stato presente dell’ umana so- 
cietà debbono bastare non solo a so-' 
stenerla all’ altezza in cui si trova, 
ma anche a sospingerla costantemente 
verso destini migliori. 

Ci sia permesso il dirlo spiattel-. 
latamente : lè un’ eresia economica 
bella e buona. 

L° agricoltura non può, non deve 
sere abbandonata a sè stessa, per- 
chè essa rappresenta due distinti in- 
teressi : l’interesse privato e 1° inte- 


espone |? edifi- 


+ resse sociale. 


mondo commerciale, passassero qual- 


che ora con in mano quel prege- 
volissimo libro che costa all’Itali 
tanti danari, e che si chiama 20l- 


LI 


L’ interesse privato, perchè è in- 
dispensabile che il coltivatore pro- 
duca con beneficio, senza di che ces- 
cerebbe immediatamente di produrre. 

L'interesse sociale, perchè 1’ agri- 
coltura è la nutrice dei popoli, e 
perchè l° accrescimento della produ- 
zione abbassa il prezzo dell’ alimen= 
tazione pubblica, e permette di scam- 
biare 1° eccesso con altri popoli è 
contrade diverse. In altri term ni: 


1° interesse dello Stato impone il do- 
vere d’ incoraggiare i buoni sistemi 
ed i migliori metodi di cultura, come 
quelli che determinano la più alta 
rendita delle terre, che portano l° ab- 
bondanza sui mercati, e lasciano il 
di più disponibile per 1° esportazione. 
Ma, si soggiunge, lo stato finan- 
ziario di tutte le amministrazioni dello 
Stato impone una grande e rigorosa 
economia: perciò non solo non deb- 
bono permettersi spese di lusso, ma 
astenersi anche da certe altre, che, 
quantunque necessarie , possono es- 
sere rimandate a tempi migliori. 


quelle che sopprimono il superfluo, 
altrettanto sono funeste quelle che 
riducono il credito destinato a favo- 
rire lo sviluppo della produzione ter- 
ritoriaie, che è la precipua e più co- 
piosa sorgente della fortuna pubblica. 
È l'agricoltura che costituisce le più 
certe risorse delle nazioni, come delle 
città. 

Non è economia il non spendere, 
ma lo.spendere opportunamente, con 
saggezza e.con la maggiore proba- 
bilità di utile effetto. 

Il non spendere. è spesso un’ esos 
spilorceria , mentre lo spendere per 
cose incontestabilmente utili è met- 
tere ad usura il capitale senza com- 
prometterne. l’ esistenza. 

Le spese per i Concorsi agrarii re- 
gionali sono di due specie ben de- 
stinte: le une, a così dire, generali 
per la premiazione; le altre parti- 
colari per la provvista ed adattamento 
dei locali, per gli esperimenti delle 
macchine, ecc. ecc. Secondo il Re- 
«golamento ministeriale, che governa 
le ridette solennità agrarie, le prime 
sono a carico del Governo coadiu- 
vato dalle Amministrazioni della Re- 
gione ; le seconde debbono essere so- 
stenute dalle Amministrazioni della 
città, che vien scelta a sede del Con- 
corso per ciascuna ragione. 

. Le prime trovano un largo e co- 
pioso compenso negli effetti sulla 
pubblica prosperità, di sopra ricor- 
dati e cotanto apprezzati nelle nazioni 
fi ove l° istituzione ebbe culla ed in- 
cremento ; le seconde debbono tro- 
varlo più particolarmente negli in- 
teressi puramente locali. 

Materialmente parlando, i premii 
si diffondono per tutta la regione, ove 
ha luogo il Concorso; le spese oc- 
correnti pel Concorso medesimo, se 
sono sostenute dalle Amministrazioni 
della città, che ha l° onore di ospi- 
tarlo, non sortono certo dalle sue 
mura -e portano per interesse, alla 
generalità dei cittadini, le spese che 
verranno a farvi i forestieri che ac- 
correranno alla mostra o come con- 
correnti o come semplici amatori. 

Qualcuno ripeterà forse il noto ri- 
tornello : i subiti guadagni facilmente 
si profondono, ed alla fine verranno 
assorbiti dalle tasse che le Ammini- 
strazioni dovranno imporre per ri- 
farsi delle spese incontrate. 

Se ciò si dicesse, senza ripetere 
le noissime teorie della circolazione 
dei capitali, io direi solo: che 1° ac- 


Noi distinguiamo economia da e- | 
conomia : per quanto sono fruttuose | 


| casse da 


qua in ristagno non giova alle piante, 
ma si corrompe ed addiviene «nociva 
per gli uomini non proficua per 
gli animali. — É la circolazione del 
danaro la più certa e più reale mi- 
sura della prosperità dei regni, delle 
città e delle famiglie. — Che se il 
danaro pubblico deve ritornare nelle 
cui è sorlito, è I acqua che 
ritorna in vapore nell’ atmosfera dopo 
aver vivilicato le piante e fertilizzato 
le campagne. 

( Continua ) E. GrorpaNno. 
rr, _T 


Notizie Italiane 


ROMA — Dal Diritto: 


II dottore Albanese ebbe ieri (17) un 
colloquio col ministro dell’ interno, a cui 


recò le buove notizie sulla salute di Ga- 
cibaldi. 
Hl ministro mostrò moîto interesse per 


Garibaldi è deplorava che in causa delle 
difficili comunicazioni con Caprera per 
qualche giorno vi fosse stato una viva 
inquietudine nel paese. Onde ciò non si 
ripeta il ministro offri di collocare, se 
Garibaldi lo consente, un filo telegrafico 
a Caprera con. un impieg: 
dipendente da! generale. 


BOLOGNA — Veniamo assicurati, scrive 
la Patria, che dei 28 detenuti della rocca 
di Spoleto, 21 saranno rimessi in libertà 
dentro il corrente mese. Non sappiamo 
nulla della sorte che aspetterebbe gli altri 7. 

— Abbiamo da Forlì che continuano 
le perquisizioni: fra i perquisiti vi sono 
l'avv. Baratti ed. Antonio Danesi il pa- 
drone della migliore tipografia forlivese. 
Da Rimini è stato iradotto nella rocca di 
Forlì il sig. Fratti: era in una carrozza 
di prima classe accompagnato da un solo 
delegato di P. S. 

leri, 17, sono stati arrestati quattro fac- 
chini delle due agenzie dei trasporti dalla 
Stazione al domicilio perchè si sono ricu- 
sati di caricare del frumento, che dove 
esporlarsi per ferrovia. Questo grano mi- 


litarmente scortato è ito alla Stazione 
‘ove s’ è recato anche il Prefetto che 
s' adopera energicamente per rendere 


possibile l'esportazione del grano, su- 
premo bisogno de’ possidenti, i quali 
se pon vendono non possono soddi- 
sfare l'inesorabile esattore, non possono 
pagare i debiti contratti, e non potranno 
dar lavoro agli operai, i quali ciechi 
ed ignoranti non s'avvedono che  osteg- 
giando il libero commercio si danno della 
zappa sui piedi. 


PADOVA — Mercoledì sera, verso le ore 
sette, il signor Monti Oreste, nativo di 
Firenze, dell’ età d’ anni 35 circa, tenente 
nel 72° reggimento fanteria, trovandosi in 
cora nell'ospedale militare di Padova, si 
è suicidato con un colpo di revolver alla 
testa. 


NAPOLI — Essendosi avuta notizia del- 
l’arrivo di taluni pochi ritenuti interna- 
zionalisti a Molfetta, si eseguirono perqui- 
sizioni ed arresti, rinvenendosi alcune ar- 
mi. Altri pochi individui presero la cam- 
pagna verso Corato e Minervino, accompa- 
gnati da pochi giovanelti nostrani. 

Le popolazioni rimangono tranquille, me- 
ravigliate, anzi stupefatte di quanto succede. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Ministero della guerra 
francese ha ordinato che vengano inviati 
un certo numero di ufîiziali superiori del 
Genio alla frontiera est e sud est per farvi 
gli studi relativi ai forti che debbono es- 
sere stabiliti per la difesa dei passaggi 
alpini. 


ato telegrafico | 


— Il signor Forcade La Roquette morto 
testè a Parigi, era una delle notabilità 
del partito bonapartista. 

Sotto l'impero occupò altissime cari- 
che, e fu ministro dei lavori e delle fi 
nanze. 

Dopo il 4 settembre si tenne de! tutto 
alla vita privata. 

— Una corrispondenza particolare da 
San Pietro della Martinica, in data 28 lu- 
glio, informa il giornale |’ Havre che il 
signor Godissart, candidato, repubblicano, 
ha ottennto 8,641 voti. 

Questa cifra essendo inferiore alla mag- 
gioranza assoluta, un secondo scrutinio 
doveva aver luogo il 9 agosto, 


Secondo la Liberté il Godissart sareb- 


be riuscito definitivamente eletto in que- i 


sla seconda prova. 

— Il Constitutionnel non crede che il 
governo francese sia per domandare l' e- 
stradizione del raaresciallo Bazaine. 

— Il fratello del maresciallo, ingegnere 
Bazaine , smentisce categoricamente, in 
una lettera ai giornali, 1’ insulsa fiaba 
che il fuggitivo avesse dato la parola 
d’ onore di non evadere. 


GERMANIA — In tutte le città princi» 
pali della Germania si vanno facendo 
grandi preparativi per solennizzare il 2 
settembre, anniversario della battaglia di 
Sédan. 

Berlino 16. — Bismark ha risposto al 
memorandum di don Carlos dicendogli 
che considera |’ uccisione del capitano 
Schmit come un oltraggio ed una provo- 
cazione alla Germania, 

AUSTRIA-UNGHRIA — | giornali hanno 
notizie sulla matta idea del partito cleri- 
cale di beatificare l’ Austria-Ungheria con 
una di quelle banche cattoliche, i cui pro- 
motori ed amministratori finirono, tanto 
in Belgio che in Baviera, sul banco degli 
accusati, dal quale passarono nell’ erga- 
stolo ad espiare le molte loro estorsioni, 
truffe e ruberie d'ogni specie. 

Alla testa della progettata banca catto- 
lica austro-ungarica, si troverebbero i 
noti baroni ultramontani Bach e Scleissin 
Questa banca avrebbe due scopi: quello 
diretto d' impinguare le casse alquanto 
aleggerito dal Vaticano e dai gesuiti, e 
l'altro di stabilire frattanto fra |’ Austria- 
Uagheria e la Francia una lega finanz 
ria, dalla quale, secondo i più desiderii 
dei clericali, potrebbe più tardi svilup- 
parsi un'alleanza politica, diretta contro 
la Germania ed il liberalismo europeo. 
PAGNA — Le operazioni militari sono 
decisamente ripigliate nel nord della pe- 
visola. 

La Gazzetta Ufficiale di Madrid con- 
ferma la nolizia di un grave scacco in- 
flitto dalle truppe di Moriones ai batta- 
glioni carlisti di Moodini , i quali eransi 
triocerati ad Oteiza. Il combattimento durò 
qualtro ore. Moriones si è impadronito di 
quella città e di tutte le posizioni occu- 
pate dai carlisti. 

Ciò non impedisce ai giornali legittimi» 
sti di Francia e della Navarra di pubbli- 
care, a proposito di questo affare, un bol- 
lettino di vittoria firmato Navarro e così 
concepito : 

« | dispacci pervenuti questa notte alle 
autorità di Baiona, annunziano una grande 
vittoria dei carlisti su Moriones, presso 
Oleiza. » 


— Troviamo nei giornali che don Car- 
los ha diretto un lungo manifesto alle 
potenze europee , che egli designa sotto 
il nome di potenze cristiane. 

In tal manifesto , dopo aver ricordato 
tutti i fatti avvenuti in Ispagna dopo la 
sua entrata in campagna ed invocato i 
suoi diritti ereditari alla corona, il pre- 
tendente , parlando della fucilazione del 
capitano Schmid, dice che uno straniero, 
il quale prende parte a una guerra civile, 
perde i suoi diritti internazionali e divien 
passibile delle rappresaglie di guerra. 


Don Carlos termina esprimendo tutta la 
sua fiducia nella equità delle potenze cri- 
stiane , e manifestando la speranza che 
‘esse non interverranno negli affari del suo 
paese. 

| mioistri degli Stati U del Belgio, 
dell’ Olanda , dell* Italia , dell’ Inghilterra 
e della Germania si congratularono col 
signor Ulloa non solo pel riconoscimento 
del governo spaguuolo , ma anche per la 
presa d’ Oleiza. 


BELGIO — Sulla Confurenza internazio 
nale l’ Indépendance Belge del 18 agosto 
scrive: 

Secondo le informazioni che ci vengono 
comunicate, la Conferenza ha finora adot- 
tato i capitoli Il a Vil del progetto di 
convenzione presentato dalla Russia — 
prima sezione — vale a dire quelli che 
si riferiscono alla qualità di belligeranti ; 
ai mezzi di nuocere al nemico, mezzi per- 
messi o interdetti ; agli assedii ed ai bom- 
bardamenti ; alle spie; ai prigionieri di 
guerra ; ai non combattenti ed ai feriti. 

Essa disente attualmente il capitolo { 
della prima sezione. L'accordo su questo 
capitolo, che tratta « deli’ autorità militare 
sul territorio nemico, » non è senza dif- 
ficoltà. 

Credesi cho la Conferenza si limiterà ad 
emettere voti senza troncare la questione, 
e passerà quindi allesame degli articoli 
del progetto. Essa sì separerebbe verso il 
22 agosto. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 13 Agosto nella sua parte uf- 
ficiale. conteneva : 

R. decreto che autorizza | aumento del 
capitale della Banca Popolare agricola com- 
merciare di Pavia. 

R. decreto che approva le riforme nello 
statuto organico della Società del Credito 
milanese. 

Disposizioni nel personale giudiziario e 
nel personale dei notai. 


Cronaca e fatti diversi 


Comitato Ariostèo. — Il 
mitato pubblica il seguente manifesto: 

Il Comitato promotore delle Feste a 
Lupovico Ariosto per solennizzare decoro- 
samente la ricorrenza del IV Centenario 
dalla sua nascita rivolgevasi per appoggio 
e concorso di Municipi italiani e a quaati 
uniscono il culto delle. glorie avite con 
quello degli ameni studì. 

E ciò non soltanto nella convinzione che 
a raggiungere l’ intento sarebbe stato in- 
sufficiente il tmbuto di una sola città; ma 
eziandio per dare alle Feste quel carattere 
di universalità che ben s' accorda alla fa- 
ma del Poeta c pittore delle memorie me- 
dievali. 

Na non tutte le Comuni furono in grado 
finora di prestare il loro sussidio al Comi- 
tato e molte attendono senza dubbio la 
riunione delle sessioui consigliari d'autunno 
a deliberare. Il Municipio Ferrarose stesso 
dolente che le calamità da cui fu tribolata 
la provincia gli abbiano vietato fissare al- 
cuna somma in quest'anno per la gloriosa 
ricordanza, si è proposto di protrarla alla 
primavera del 1875. A ciò torna eziandio 
opportuno la deliberazione della Giunta 
Regionale riunita testò io Padova, che e- 
rara a sede di una Mostra Agricola 
le, nuova per le basse Provincie 


Co- 


Padane. 

Il comitato quindi nel signiGcare alle 
onorevoli Rappresentanze dei Municipi, 
alle Associazioni Nazionali e ad ogni ordine 
di privati cittadini i principali motivi di 


un tale differimento , confida che tutti 
gl'Italiani si glorieranno di prender parte 
ad una Solennità che esser deve nazionale 


‘memori che i popoli onorano sè stessi 
col prestare omaggio a quei Grandi che 
anno le Nazioni gloriose e rispettate. 
Ferrara 18 Agosto 1874. 
Pel Comitato 
Giacomo Conte LovateLLi Deputato al Par- 
lamento Nazionale - Presidente 
GuenanDo Conte Pnosrsni Consigliere 
Crescentino Prof. Giannini > 
Giovanni Avv. BoLprini » 
Fnancesco Conte Ing. Magnoni » 
Tomaso Grarpa Economo Cassiere 
Antonio Dott. Bortoni Segretario 


Miolti si dolgono della poca at- 
teozione posta dallo Guardie Municipali nel 
sorvegliare le frutta che vengono intro- 
dotte sul mercato, dove si vedono dei ca- 
vestri di pere, pesche, prugne e fichi così 
acerbi .. da farti legare i denti in bocca 
alla sola vista! 

Se le condizioni sanitarie della città sono 
fortunatamente soddisfacentissime, non è 
perciò meno importante il sorvegliare at- 
tentamente per impedire che la salute 
pubblica venga compromessa dall’ introdu- 
zione di materie indubbiamente nocive. 


Rendite Postali. — La Dire- 
zione generale delle poste ha pubblicato 
il prospetto delle rendite postali ottenute 
nel secondo trimestre 1874 in confronto 
con quelle verificatesi nel secondo tri- 
mestre 1873. 
secondo trimestre 1873 si riscossero 
Lire 8,567,884, 15 per francobolli, Li- 
re 719,75972 in segnatasse,L.1,046,509 85 
in tasse per l emissione di vaglia, 
L. 196,097 47 per. francatura dei gior- 
nali col bollo preventivo, L. 329,243 97 
in rimborsi dovuti dalle amministra- 
zioni estere e L 253,629 17 in proventi 
diversi. In tutto l’erario riscosse Li- 
re 14,113,124 33, nella qual somma però 
sono comprese L. 408,483 12 accertate 
nel primo semestre 1873 riferibili al 1872. 

Nel secondo trimestre 1874 le riscossini 
ascesero ‘a L. 11,263,867 32 coll’ aumento 
quindi di L. 148,742 99 in confronto dello 
stesso periodo del 1873. 

Nei tre mesi di aprile, maggio e giugno 
di quest’ anno si riscossero L. 8,223,830 29 
di francobolli, L. 482,132 13 di cartoli- 
ne, L. 686,156 05 di segnatasse, Lire 
4,102,140 03 di tusse per l'emissione dei 
vaglia, L. 191,381 96 di francatura dei 
giornali col bullo preventivo 0 coll’ ab- 
bonamento , L. 422,707 95 in rimborsi 
dovuti dalle amministrazioni estere e 
L. 153,489 87 in proventi diversi. 


- | Blinistero della Guerra. — 
Segretariato Generale 
Manifesto 
| |. Si rende noto che, in occasione di pros- 
simi esami di ripetizione e di nuovo con- 
corso per l’ammissione al terzo anno dei 
Collegi Militari ed al 1° anno della scuola 
Militare, i numeri dei programmi di Geo- 
grafia e Storia sui quali polranno essere 
ibterrogati i candidati sono i seguenti: 
Geografia — 6, 9, 12, 17, 18, 20. 
Storia — 5, 12, 13, 18, 26, 30. 


| Riechezza Mobi 


le. — Intorno 


ne saranno escluse, come appunto soste- 
nevamo noi l’altro giorno. 

i Infatti una lettera dell'agente superiore 
delle imposte di Roma dice, che egli « ri- 
terrà non tassabili a carico degli eser- 
centi industrie, commerci e professioni, le 
paghe degli operai e degli assimilati, che 


servono a giornata con mercedì giorna- | 
liere, e che invece a carico degli eser- | 


centi inscriverà tutti gli stipendi od asse- 
gni, per cui l’ indole dell’ opera prestata 
dai percipienti sia tale da escludere che 


la prestazione sia passeggera e meramente | 


eventuale. » 
Non è a dubitare che questa sarà la re- 


| 


all’interpretazione da darsi alle nuove di- | 
sposizioni sulla ricchezza mobile, vi sono | 
affermazioni che le mercedì degli operaj | 


GAZZETTA FERRARESE 


—————-_--------v—+++————-_-_-_—-————————-«__— 


più che nel primitivo progetto ministeriale 
si parlava anche delle mercedi degli o- 
peraj come soggette alla ricchezza mobile, 
e nel progetto emendato dalla Commis- 
sione e votato dalla Camera si son tolte 
quelle perole, allo scopo, come si spi 
gava anche nella relazione, che i salari 
degli operaj fossero esclusi. 

Prestito di Napoli. — L'altro 
ieri ha avuto luogo la 12° estrazione del 
prestito 1871 della città di Napoli. Il pra- 
mio di lire 50,000 è toccato al numero 
22,617. 

————r_ 
UFFICIO DI STATO CIVILK 


del Comune di Ferrara 
18 Agosto 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Morti — Orsini Teresa di Ferrara. di anni 


73, ricoverata, vedova di Pareschi Antonio 
(marasmo senile ) 
Minori agli anni sette 


vt 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 


ROMA 
FIRENZE 


17 Agosto 187% 
74 58 63238 
84 63 42 29 77 
48 28 13 24 86 
31 169 41 58 
87 27 78 60 77 
63 4 76 37 83 
83 16 9 29 65 
31 61 24 dI 


{IRGIITI 


Telegrammi 
( Agebzia Stefani ) 


Roma 18. — Londra 47. — Il Yimes 

pubblica un'analisi su ta circolare della 
Germania ai suoi rappresentanti all’estero, 
riguardo il riconoscimento della Spagna. 
. La circolare dice che la Germania è 
intenzionata di non oltrepassare col rico- 
noscimento i limiti dell'intervento morale, 
Prova da una parte Ja barbarie dei carli- 
sli comprometiente i principi monarchici- 
conservatori; e d'altra parle la vittoria 
sopra i comunisti il miglioramento della 
disciplina dell’ esercito , ed il consolida- 
mento del Governo. 

Dice che l'impotenza dei carlisu è di» 
mostrala, poichè non poterono riportare 
alcun successo, se non quando il governo 
combatteva cogli altri. rivoltosi. ‘Il solo 
mezzo di far cessare lo stato delle. cose 
compromettente la tranquillita generale, e 
di riconoscere il governo spagnuolo. 

Circa la forma del riconoscimento , la 
circolare dice, che si riconosceranuo sem- 
plicemente i poteri di Serrano, senza dire 
in quale estensione di territorio sieno e- 
sercutati. 4 

Pest A7. — Il Pesti Naplo aununzia 
che l'Austria riconobbe la Repubblica spa- 
guuola. 

Mans 17. — Mac Mahon è arrivato. Vi- 
sitò i principali stabilimenti. Passò in ri- 
vista la guarnigione che gridava: Viva 
Mac Mahon. Una folla immensa acclamò il 
maresciallo, che partì per Laval. 

Belgrado 18. — 1) Widovdand assicu- 

ra che esiste un trattato segreto fra Ca- 
rageorgevich ed il sultano, che si sarebbe 
impegoato ad aiutare il pretendente al 
trono. 
. Strasburgo 18. — Oggi stato aperto 
il Consiglio del Circondario della Bassa Al- 
sazia. Tutti i deputati erano preseuti. Dieci 
membri prestarono giuramento non aven- 
dolo ancora prestato. Nsl Consiglio del 
Circondario dell’Alta Alsazia, sopra 4 mem- 
bri che uon avevano ancora prestato giu- 
ramento, si presentarono tre che giura- 
rono. Fra questi si trovarono i sindaci di 
Moulhouse e Colmar. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze {AT 18 
Rendita italiana. . | 7190n| 71906 
Prezzi falli: Rend, ili 74 2 fm 
ORR T R Q_» 
Londra (3 mesi) 12 | 2747» 
Francia (a vista) . .| 10975 109 75» 
Prestito nazionale: «| 6 Von 
Obblig. Regia Tabacchi] SE 
Azioni “»* » | 82—>.|82—n 
Azioni Banca Nazionale!2107 — » {2107 — fm 
Azioni Meridionali. .| 360 — » | 360 — n 
Obbligazioni » . .| U8— » | 218—> 


21595 — » [1495 — fo 
788 50 fm| 800 — » 


Banca "oscana . 
Credito mobiliare . 
Italo Germaniche . 
Banca Generale . 


Il 
i = 
este 


gola di condotta seguita da tutti; molto | Borsu buona 


sii 


| è replicatamente dei più stimati 
| mettiamo in avvertenza Il pnbblico 


BORSE ESTERE 
Pamioi 17 18 
Rendita francese 3 0] 6392 | 6380 
» _* 50] 9965 | 9965 
Banea di Francia . .|3805 — |3825 — 
Rendita italiana 5 00] 6770 | 6780 
Ferrovie Lombarde. .| 320 — |322— 
Obbligazioni Tabacchi —-— | —— 
Ferrovie V. E. 1863. —1— |205— 
. Romane. 72 70 50 
Obbligazioni » 18325 | 18375 


Azioni "l'abacchi . 


Cambio su Londra 05 | 25205 
» sull'Italia 9- 8.718 
Consolidati inglesi 929116 È 929/16 


Vienna 18. — Reodita austriaca 74 60 
in carta 71 33 — Cambio su Londra 
109 3% — Napoleoni 8 79 

Berlino 17. — itendita italiana 67 1316 
— Credito Mobiliare 148 

Londra 17. — Consolidato inglese 928,8 
Rendita italiana 67 114 


)*( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "elia negiune 


purghe senza spese, mediante la delizios 
Farina di salute Du Bamnv di Londra, detta : 


AVIKITA AMB 


Dopo 1g ad 
niuno potrà dul 
deliziosa farina 
sce senza mei 


i di molli mel 
are della efficacia di ques 
salute, la quale gua 
ne nè purghe nè spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento» 
tà, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomi 
stitichezza, diarrea, Losse, asma, tisi, ogni 
sordine di stomaco, gola, fiato, "voce 
aescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
lo e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 
um. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Piuskow, della signora mar- 
chesa di Bréban, ecc. ecc. 
Cura n.° 72,621. Bra, 25 febbraio 1872. 
Essendo da 2 anni che mia madre trovasi 
malata, li signori medici non volevano più 
itarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. 
Mi venne la fellee idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne 
ottenne un felice risultato, mia madre trovan- 
dosi ora ristabilita. GrorpanENGO CARLO. 
Poggio (Umbria), 29 ma 
Dopo venti anni di ostinato ron 
chie e di cronico reumatismo da fari 
letto tutto inverno, finalmente mi 


vulenta al Cioccolatte. 
Bracomi Franc., sindaco. 
Più nutritiva che la carne, economizza an- 
che 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Casa Du Barry e €.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghi 
In scatole: 14 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 56; 1 Kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17,50; @.kil. fr. 
36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Revaloni 
Scatole da {12 kil. fr. 4 50; 1 ki, fr. 8. 
,a Revalenta al Ciocco! te in Polver 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 
e.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette : per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 


farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 

garri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse ;— 

RAVENNA Belleoghi — RIMINI A Legnani e 

comp. — FORLI”, G. A. l’antoli farm. — FA- 

ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 

cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 

macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; © 

6. Caffagnoli. 

—— 
(5) 

Dal Rapel di Parigi 16 Marzo 1867 - 
Cosa hayvi di più schifoso e meno 
ato di quello di smerciaro Em: 
piastri per distinte specialità ?... Ep- 
pure ciò arriva sovente per la 


VERA TELA ALL' ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEA 


Milano Via Meravigli 


La stosta è unica nel sno genero nulla 
vendo di comune coi tanti cerotti che si ver 
dono, ove l’ Arnica non e’ entra per nulla 
Tal frode essendo sissi facile usarla in di 
di coloro i quali maaf non videro la speciali 
suddette, dietro insito dei più distinti. medici 

farmacisti , 


di assicurarsi sempre della prove. 


nien:; 

Come ben dice la Gazzetta Medica della 
Lombardia 17 ottobre 1865: Non bisogna 
»; confonderla con un cerotto, proveniente da 
| ,, certi stabilimenti, che viene Lattezzato con 
| 7 questo nome, ed a cui si attribuiscono 
7, tencosi effetti. Quello non è che cerotto serm- 
” Plice, ossia ozilleon , di cui si vuole. farne 
” La vera Tela all’Arnien0. Gallcani, 
| Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per 
distraggere i calli, i © i della 
pelle, per togliere la_infammazione dei piedi 
causata dalla traspirazione, per levare i così detti 


occhi di pern.ce, le asprezze della cute, 6 per 


questi martori, mercè la vostra meravigliosa Re- | 


Mivenditori io FERRARA Filippo, NavarFA | tore. per 


guarito le ferite, lo contusioni, le affezioni res- 
matiche © gottos, non che le nevralgie, e come 
sedativo uelle doglie nervose locali e uelle 
sciatiche. 

Prezzo L. 1, scheda doppia fframen per po: 
ata nel regno L. f. 90. 

Per evitare Pabuse quotidiano di 
ingannevoli surrogati. 


si diffida 
di domandare sempro e non necettare che 
la Tela vera Gallcani di M 
desima oltre 
controsegna. 


leani, Milano. 


della Commissione Uffi- 
ino 4 agusto 1869) 
Per comodo © garanzi 
tti i giorni dall 
distinti medici che visita- 
no anche per malattie venerco, o 
medianto consulto con corrispon- 
denza franca. 


La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione od ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Mrravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alla farmacia Perelli 


«d in tutte le città presso le primario farmacie. 


F. MORELLI 


nell’ intendimento di sempre meglio  sod- 
disfare le giuste esigenze della sua Clieo- 
tela, che di giorno in giorno va anmea- 
tandosi, si è creduto in obbligo di arric 
chire il suo Deposito di svariate e ric- 
che collezioni di quadri con assorti- 
mento di specchi, cornici dorate, mo- 
biglie in ferro ed in legno delle più ac- 
creditate Fabbriche nazionali ed estere, è 
di trasferirlo in locale più ampio e me- 
glio adatto alla ‘moltiplicità degli articoli 
che esibisce a prezzi convenientissimi da 
non temere concorrenza veruna ed accel- 
ta pagamenti anche a rate mensili. 

Avverte chiunque. voglia onorarlo di 
commissioni che il suddetto Deposito tro- 
vasi in FERRARA Patazzo Scurettari, Corso 
Vittorio Emanuele N. 3 


Aa WWW HSE 


Regno d’ Italia 


Prefettura della proviucia di Ferrara 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall'art. 360 
della Legge sui lavori pubblici in” data 
20 Marzo 1865, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso 
il signor Giordani Domenico accollatario 
relativamente alla provvista di stuoje, tor- 
cie a vento, lanterne, lumicini, occorrenti 
in tempo di piena del Po agli appostamenti 
di Pontelagoscuro , Vallunga e Francolino 
come al Prot. N. 5780 di cui esso fu Assun- 
contratto del 30 Aprile 1874 


* abbia a presentare a_ questa. Prefettura 


vecchi indurimenti della | 


la sua domanda, coi rispettivi fitoli giu- 
slificativi (se ne esistono ) nel termine 
perentorio di giorni venti dalla data del pre- 
sente, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colta veruna domanda di credito verso 
I’ Appaltatore suddetto , che sarà senz’ al- 
tro soridisfatto del saldo suo avere. 
Ferrara addì 17 Agosto 1874. 
Il Prefetto — SCELSI. 
mk 
PREFETTURA DI FERRARA 
AVWVESO 


Cessato al 31 Decembre 1873 in questa 
Provincia il contratio stipulato coll’ Impresa 
Guido Levi e C © pel servigio dello Forni- 
ture Carcerarie, ed avvicinandosi il mo- 
mento di addivenire alla liberazione della 
malleveria prestata dalla Impresa medesi- 
ma, diffidasi chiunque abbia diti verso 
di essa per provviste d' Ullicio, pensioni 
dovute ad Ospedali o Manicomi, per man- 
tenimento e cura di detenuti infermi, o 
per qualsivoglia allro titolo in cui trovisi 
impeguata la responsabilità dell’ Ammini- 
strazione dello Stato, a produrre i titoli 
relativi a questa Prefettura. entro giorni 
48 dalla pubblicazione del presente, con 
avvertenza che, decorso un tale lermine, 
si inteaderà perenta Ogni azione di chiun- 
que fosse per vavtare crediti sul proposito. 
Ferrara 18 Agosto 1874. 


Il Prefetto - SC 


LSI 


Regno & 
PROVINCIA DI RAVENNA 
COMUNE DI CASTEI. BOLOGNESE 


ci vengono da appositi incaricati, con- 
dotti alle scuole pubbliche , le quali tro- 
vansi in prossimità al Collegio, e quindi 
| ricondotti. La pensione per Ì' anno scola- 
| stico è di R,, 400, 

| Per iaggiori schiarimenti, a chi no farà 
| domanda, verrà spedito il Programma. 


IL Direttore — B. GORNO. 


BENEFICENZA CAMERINI 
A favore dei parenti poveri 


AVVISO 


Si rende noto a tutti gli aventi interesso ; | n) 

Che a norma della Sentenza 2% Luglio 
1871 del Tribuvale Civile di Ravenna, © ROSOLIO COCA. BOLIVIANA 
dellalira 7 Giugno 1873 della R. Corte PREMIATO, 


d'Appello di Bologna, si procederà alla | at’ saPosizione univensaLE 


distribuzione dei sussidii. DI VIENNA 1873 
S' invitano pertauto gli interessati a pre- | Ki A ì n x 
Ni sentare, entro un mese, l'istanza corre NICOLO ZENE Farmacista 


Fennara 


data dei seguenti documenti di data re- | pi agi 
ipa Grande N. 


cente, lutti 10 carta libera. 
4.° Certificato dello Stato di Famiglia. | 


Prezzi per Acq 


micipali. 

Le istanze, cogli uniti documenti sa- 
ranno presentate alla Segreteria  Munici: 
pale di Castel Bolognese, dalle ore 9 an- 
timeridiave alle 12 meridiane di ciascun | 
giorno, od inviate allo stesso Ufficio a ! 
mezzo dei rispettivi Sindaci. i 

Castel Bolognese li 17 Agosto 1874. | 
Gui AmwinistaaTORI I 

Il ff. di Sindaco G. EMILIANI 

L’ Arciprete T. GAMBERINI 


2° Attestato di vera Povertà. | sto 
Tali Certificati dovranno essere rilasciati | —1Bottiglia grande . . L. 5. — 
agli interessati dai propri Sindaci Nu- | Metà bottiglia . 12. 50 
| 


AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 
cassa si lascia lo sconto deli’8 per 0lo. 


REGNO D'ITALIA 
PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI COPPARO 


a dichiarare non 
loro prodotti con 


Avviso d’ Asta 
1.° Grado — 2.° Esperimento 

Nell’asta tenutasi il giorno di ieri per 
l'appalto del lavoro quì in calce descritto 
non avendo avuto luogo l'aggiudicazione | 
attesochè nessuno degli offerenti raggiunse | 
il minimum prestabilito dalla stazione ap- | 
paltante, si deduce a pubblica notizia che | 
Ì 

| 


i surrogati veneflci; i fabbricanti 


Il pubblico è perfettamente garantito 
confondere 


dei quali sono obbligati 
la REVALENTA ARABICA. 


contro 
doversi 


si apre il concorso per il secondo espe- 
rimento, £ s'invitano tutti quelli che vor- 
fanno accudirvi a presentare non più tardi 


NON PIU 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


per le trattative rivolger. 


DA VENDERE una Casa con 


| orto, scuderia e rimessa in Corso 


Porta Po N. 72, per le trattative ri- 


signor Francesco Cavallina. volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 


riani 
_—————_——————+o TT060H_ OYTY_YTPTFY_ 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quella di Recoaro 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confroato il vantaggio di essere 
gradita al gusto e di conservarsi inallerata e gazosa. SI 

E dotala di proprietà eminentemente ricostituenti 
nei dolori di stomaco, nel e malattie di fegato, diffici 
affezioni nervose, emorragie, clo rosi, er È. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni città. 

AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un acqua che 
niente dalla Valle di Pejo, allo scop » di confonderla colle rinomate Aeque di 
tare | inganno esigere ja capsula inverniciata in giallo con impresso 


U MEDICINE 


© digestive, e serve mirabilmente 
digesti,ui , ipocondrie , palpitazioni, 


plasi prove. 
o. Per evi. 
Antica Fonte 
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vostra Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonffezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue luaghe passeggiate, e trovasi perfettamente gu 


i Gsrisoa radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stilichezza abituale, emoroidi, glan- 


delle ore 12 meridiane del giorao di Ve- Ì 
| dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
I 


nerdì 4 del venturo Settembre la propria 


offeria in questa Residenza Municipale. | giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
Le oflerte saranno in carta bollata da | see, 6 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
Lire una; dovranno indicare il prezzo in | dolori, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 


lettere ed in numeri, e l'obbligazione di 


stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine dal fegato, ner- 
vi, membrane mucose a bile, insonnia, tosse oppressione, 


rita. Atanasio La Baneeni. 
Rerine, distretto di Vittorio. 18 maggio 1868, 
Da due mesi a questa parte mia mo; istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa non avera più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per îl che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da farti dolori di stonaco e da atilichezza ostinata, da du- 
vere socconnbere fra non molto. 
1 prodigi lella Revalenta Arabica indussero 


moglie a pren- 


I 
eseguire il lavoro a norma dei relativo | 


piano 6 capitolato ostensibile in questa 
Segreteria nelle ore d'ufficio; saranno 
inoltre semplici e non condizionate. 

Nel suddetto giorno o nei successivi, 
sì procederà all apertura delle schede esi- 
bite per addivenire al deliberamento che 
avrà luogo qualunque sia il numero degli 
oblatori, sempreche però sia migliorato 
od almeno raggiunto il ribasso presta! 
lito nell'apposita scheda dalla stazione 
appaltante, a termini delle vigenti dispo- 
sizioni regolamentari, © riservati gli ul- 
teriori esperimenti dalla Legge prescritti. 

Il termine utile per presentare un’ ol- 
ferta di ribasso non inferiore al ventesimo 
del prezzo di delibera è fissato a tutte le 
ore 12 meridiane del giorno di Venerdì 
23 Settembre venturo. 

Saranno ammesse all’ esperimento quelle 
persone soltanto che oltre all’ onestà siano 
conosciute dell’ arte, di esperimentata ido- 
neità, munite della cauzione prescritta 
dal capitolato speciale ed abbiano in pre- 
cedenza fatto il deposito qui sotto stabi- 
lito per le spese dell'asta e per la stipu- 
lazione del contratto. 

Lavoro da appaltarsi 
Inpicazione DeL Lavoro — Costruzione del 
nuovo Cimitero di Berra. 
Deposito — L. 400. 
Prezzo Di PERIZIA — L. 9863. 63. 


Dalla Residenza Municipale 
Copparo 18 Agosto 1874. 


| asma, catarro, bronchità, tisi (consunzione) , preumoma , | 


i {l derta, ed 
eruzione, deperimeoto, diabete, renmatismo, gotta, febbre, | con sensibile gusto. fu liberata dalla st 


isteria, vizio e povertà dei sangue, idropisia, sterilità ri del disbrigo di qualche facenda domestica. 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza a di renna scscota- del'pesa di 1A di ch 
energia. Essa è pure il migliore corroborante per fancinili | f chilogr. fr 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chi 
deboli e per le persone d'ogoi età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni a: più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il 3uo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , fucendo dunque doppia economia. | 


35,000 guarigioni annuali. 

Bra, 23 febbraio 1872. 
ammalata, li signori medici 
più nulla ordinarie. Mi venne | 
abbastanza lodata. Revalenta 
madre trovandosi ora ri- 
‘ Gionpananco Canto. 

Cura n. 60,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1868. 

5 La posso assicurare che da due anni usando questa meravi 
gliosa Revalenta, non sento più alcun ineomodo della vecchiaia, nè il 
peso dei miei 84 anni. R 

Le mie gambe diventarono forli, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo mi sento insomrca ri 
vanito, predico, cofesso, visito aumallati , faccio viaggi a piedi anche 
lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. Casetti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (T'scana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 
Dott. Dowgnico PattoTTI. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da ire anui. Si abbia i miei più sentiti riugra- 
ziamenti ecc. 

Prof. Pinrno Gansvani, Istituto Grillo (Serri . 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Veuezia, Santa Maria 


biamo confezionato i 


Detti BISCOTTI si 


cioccolatie, ecc. 


Essendo da due anoi che mia madre tro 
non volevano piu visitarla, non sapendo es 
ta felice idea di sperimentare la non wai 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, 
stabi 


bricità 0 
di sostanze 
@ dopo I° uso del tabacco da fumo. 


tempo stesso più che la ca 
fortificando le persone le più indebi 
In Scatelo di 


Signore — Mia figlia che 

re nè dormire, ed era oppressa da in 
tazione nervosa. Ora ess 

colatte, che le ha reso una perfetta £ 

ità dei nervi, sonno 

to, a cui da lungo tempo n 


buon 


Dopo 20 anni 
da farmi stare in letto tuito inverno, finalmente 


martori, mercè della vostra meravigliosa Re 


che ne fa uso la febbre scompa 


LA REVALENTA AL CIOCCO 
Pi 


igi. 11 api 

‘a eccessivamente, non polera più nè 
, da debolezza e da irrì 
a benissimo grazie alla Revalenta al Cioe. 

appetito, buona dige= 

sol 

era più avvezza. 
H. DI Monriovts. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

to ronzio di orecchie e di cronico reumatisme 

i liberai da questi 

lenta al Cioccolatt 

Fanancssco Braconi, 


ichezza, e 


e, acquistò forza 
ocempa vi 


B. Gavin. 


glese L. 4 50 
»8- 


LATTE 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Riufrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti 
tempo di gravidanza o viaggiando per more; tolgono ogni irri 
gusto al palato lerandosi il mattino; oppure 
promettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 


lune, fe 
lopo 1° uso 


fr. 250; 112 chil. fr. 4 50; 
fr. 36; 12 chilogr fr 66 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab 


gono facilmente in bocca, si mangiano in ogmi 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, callè, the, rino, brodo, 


Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel 
i buon sangue e soderza di carne, 


1866. 


di carne ed un’al- 


Pen La Giunta Municipare 
Per il Sindaco 

L’ Assessore Delegato 
A. PAVANELLI 


Cura n.° 71,160. 


canza 


respiro, che la rendevano incapace al 
nesco; l’arte medica pon ha mai potuto 


Inserzioni a pagamento 


Rivenditori in tutte le 


Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
inni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
10; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da stra 
dinaria goufiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
Îù leggiero lavoro don- 
are; ora facendo uso della 


Casa Banar iu Banar e Comp., Via 


Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
cere di poter dirvi che nia moglie, che sof- 
di dolori acuti agli intestini è di inson » 
guarita colla vosira Revalenta al Cioccolatte. 

VicentE Morano. 


Cura n° 70,406. 
Signore — Ho il gran 
ferse per lo spazio di moli 
nie continue, è perfettamen 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze fr. 2/50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 
TOMMASO GROSSE W.2 Milano. 


© droghieri. 


COLLEGIO-CONVITTO GORNI 
IN BRESCIA 
Corso Carlo Alberto N. 1768 


S' impartisce l' istruzione elementare e 
commerciale. Gli studenti giunasiali e te- 


ittà d’ Etalia, prosso i principali farmacis 


RIVENDITORI in Ferdara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirri- 


ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Bellenghi = Rimini, 


. Legoani e comp. =» Forlì, G. A. Pantoii farm. — Faenza, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Firiomvua; farm Selmi e farm. del Coliegio — Rovige, A. Diego e G. Caf- 


fagooli. 


GIUSEPPE BRESGANI Up. prop. © gor 


